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PARIfil, 2 2 , ^ l collegi elettorali del-
rAubeedelia Senna ioferior© sontcoiv 
vocati pél io novembre. / • , 

BUKAftEST, 22. — DiceBÌ che il mU 
nistrò dejli affari esteri sia dimissiona­
rio iri causa di diasensi coi coljegfti sjiUe 
qucslìonì interne. Làhovary'gli sùcce-

, aérebDe. , » . , ,, 
VIENNA, 22. — U,Presse credo sa 

pere che Bismark ed Andrassy discus­
sero le questioni clericali tatìiò in terne 
thè èstere, per' l'eventualità di uà fu-
tuipo conclì^vè, e î iBrràttitudine dà pren­
dersi in presenza di tale avveniitiento. 

Ieri Biswark ebbe unal conferenza col 
' mi n ì s tro * ruàso Novi ko ff* ^ s^tm^ r̂  

V NEW-YORK, 22.-^ L'ex-tóinisiro Bou-' 
! ! twell consiglia Taiimcnto provvisorìodella 

circòUzioné della carta monetata :» crede 
ii> che *i! governo riprenderà bentosto i 

^agamehti iit Aiimerarìo. 
Il gpveirno Egiziano ac-

iopràoŝ i/amicheìî Ĵimè»̂ ^̂  pògl) ìndjgeni 
, ed^ »ccu PÒ ii, l̂ irté e la 'ci Uà 4i B*f be ra. 
' ii)L'iuglea^ njjn fanno alopha opposiziohe. 
y" BERjUNQ, ^ ^ i.^^'ùrri$p(^ndenza 

j^ovinfiiaìè dimostrando il grande .signi-
ftc|j,o , politti?» ,(}ei .(jpnvegno , dei due 

,!,iBÌperatpi:l^icé cfjî ^Vitii t cuopi tedeschi 
,;i»9nbt^,^;tt >i»;̂  gt^^^^ 

r4u3tria e la.Germania. La stona nò-
''tei*a'Va''conaòtuVdeU'imìaeryî ^^^ d'Au-
, Stria come un, alto di grandi6%%p, .vera-

ihente principesca, é come una delra 
"'niù fòrti bàCdyil t^rkS^ politica 

*• t * 

'f t^ I 

.i 

un^ crisî  ministeriale ed egli aVpva ac* 
cettato 'di far parte della liubya ' hmmì-
nistrazione. . . 
, Se 'npn vi fosse^p stati i precedenti 

seguiti' sinora in' simiil casi, égli 'si sa­
rebbe jcqn flducja" [ripresentalo ài" suf­
fràgi i de' àUcii elettori e sarebbe siato 
belo di pot̂ r provocare sulla sua con-
d«tta il Ipro giudizio. 

Disse che,fin'aitra ragione, per cui non 
'tiisògqayà ch'egli facesse una professione 
di fede qd̂  un |)rpgi;amana era, perchè 
questo j;>rogr̂ mma, he'suoi termini ge­
nerali, .era quello ch*egU conosceva, da 

T--, ' l ' i - • . ^ • r ' ^ I . • • 

lungo tempp già formulato nell'opinione 
della maggioranza de* suoi elettori. Essi 

, Tolevano che quella patria, che abitiamo 
ricostruìt'a, rimanesse ipdipendenté, ^ ri­
spettata e sicura, che fossero assicurale 

jB sybiie 1Q istituzioni (ji quella libertà 
che non è ino strumento, e un pretcjsto 
di sterilì agitazioni, ma che assicura al 
paese un'efficace direzione dei jproprìi 
affari, ed aiuta a promuovere la fecokda 
e, seria ©peroBÌti del paese. E assicu­
rate r indipendenza e la libertà per cui 
sono disposti a tutti ì'necessari, sacri^ 
f]cii, essi chiedono che il Governò'e^ la 
rappresentanza lìaziòhaté si occupino 
senza posa.dei bisogni e degli interessi 
delle popolazioni, le quali sanno beiié 
cbe è inutile chiedere; al GoveJrno ciò 

farebbero che preparare per l'avvenire 
il geriané di odìi funesti e dì violenze *vjsentiménto reliifiosoichistè'ancora più 
rivoluzioni. , . . - . . . ^ A T i> ncsc099ario(;nî le( siìcielà liber0ifTpf̂ rchè 

ognuno; trovi in ^ ,8^ «teasp UQ ,;fr^no, 
..una regp|a,dl,d9^creie..t3ì ,̂ o!idMJetà, 

Fu questa un occasione per convin- ; 
cerei ancora una volta che" delle fortu­
ne, che accnmpa^naronp r ftalla in qde- ^ ôcÌE\lév,. 

i Ki.Uiii fK''^ti:M!>]jiU;| . ; , Oti"U:= 'J' iri l 

del territorio italiano, noi rispettiamo il 

W 1'>7 r t 

che non bossmo chièdere che à sé stesse 
• 6 al proprio iay.oro, ma cbe desidéranio* 
una buòna àmmiinfstrazione coadiuvi ali 
sforzi di coloro, cne colropèrosìià, c*i 

.-••' s-'J i:<} 

risparmiò é̂  p{)lIoéviluppo d ĵla rie-' ' 
cbjBZKa, lavorano ahclie per la .prosèè-

sti ultimi tempi, la maggiore fu quella 
di aver potato coiiipiere il 'suo movi­
mento politicò sotto gli auspicii di ,una 
antica e gloriosa dinastia, che, mentre 
ha soddisfatto i è nostra aspirazioni ria 
zionali 0 librali,,i<;i,ba'^9to, nel tempo 
stesso, queila forza rassicurante, che 
viene dalla U^dizioné. * •••-• ' * » f ̂ ^ ^ ** '**" 

'' " 1 

L'Italia sent\ ancora una 
alta rappresentanza della sua indipen^ 
danza, del suo onore, della sua sicurez-
za èssa abbiain^l su« He. jiq li 
>'L'onv Ministro d«gll affari esteri insi­
stette specialmente sopra, queste ordino) 
di ! considerazioni j Egli disse cheli sentii 
mento nazionale, il sentimento liberalei 
che furono'te:motòri del nostro rivolgi­
mento poUtico^ seno anche per noi il; 
fondamento della 0dùcia, e dell'affatto 
per Ì3L dinastiaj della • slmpa^ a: dii cui 
circondiamo Fesercita ê 'dt̂ 'tutti li prin-
cipii d'ordine e lii •• legalità. Per questo 
le simpatie dell̂ Europa non ci rncianca-
rena ) perchè^ 4'aecordo ) cella parte piià 
! illuminata deiropinione europea, l'Italia 
rifugge egualmente dalia reazione e dàlia 
'demagogia.'^i .rhdrtiv- '.>}*'HĤ ;UÎ '̂  .1 | -, 
fi Nel tempo atesse -U'Italìstr'p^^^Hra*' 

'̂ eriiando un'«poca «gittfta e dlffiellej iftia 
potiRO p̂rogreditaci iniìiSttre fé ^evolgere 
uno' srilopj^o' economìco^e; mdràìè^ cl̂ e 
» nòli si può ^negare, perchè fébbo' fede; 
nella kablHti dsHeduè istituziom, pef 

C'i-'^' i v i j i f ) ': ^ ' r r. Oti'hiy 
r L'.on. ministro disse che questa po­

litici è la p ù favorevole alla libertà e 
allo spirito di miglioramento e di rifor­
ma, perchè V esperienza prova che la 

il maresciallo BaJtame,, essendo ajprm. 
cipio della campagna semplice cùnSan-
dante di corpo, abbia raanìfeatato ii'me-
nomo malcontento. .̂ ,. r 

R. Non nie ne sono mai accorto. Am­
métto che abbia poìuto provare qualche 
sùsceùibilità* per non essere che coman-
dante del S'corpé, ma egli ha. preso 
là cosa da soldato, e sépza malcontento. 

Buiratosi u marescialjo Lebo^uf, è 

Ha Bessantaquatlrapnìj.cqiMe Mboeu^ 
fiiccòlo, adusto, di feai;o,agjone bruna. 

libertà non dura se non coll'ordine, e(},'sosjtitijttb alla sbarra àal genefal|^,.}.e-
è ,gpl<>. q̂uando il,paese è:.siciirq ejrant i brun 
quido che i governi e,le rappresentanze 
.na;tÌQnali possono v^mmeo)* occuparsi 
delle, riforme amiiHnî sjtratiye .e. iflpn^, 

i;ì!larìe, elle. spĵ ìj'|piqbî $te 4ài bisogni 
delle popolazioni,! fi!4i iqaeUi questioni, 
iChe ,si cJxî mmô iM.! storto secondarie, 

cip :,ctìeipuo> tagliere, le r̂ giionî ^ 
I ^ ^ re 

i 

Ir 

VVEurèiia. 
<; ' f i l a '^tt • M ' !Vfii;5»" ^ ri i il 

JPoich|'nèl brindisi fattogli si parlò tchè^ioome là stabilità kenza 'projgi-esBo 
'ilU viaggiò'deVjRe a yiietMaa'̂ e'a êî - non è la vita ma il letargo -delle na-

i>-.' **.̂ w- ^JÌL.-i ^i.ii/v îlJ:' jii._ BioniVvsenzà' stabilUà'e ''senza ^sictìrezza 
nòli potrebbe < esserei ' nel - - nostro ' paese 

Vdiii due M i sulla quale nposa là: pà̂ ^̂  Î oriòr. ministro degli* steri disse 
"" ,chc queste dimostrazioni di opere e dr 

Simpatia erano un omaggio : al Sovrano 
che aveva preso 1 Italia a Novara per 
.condurla ove $i trova, e una prova 
de la siitTpaMa di cm .gode l'Italia m" 

DISCORSO dal ministro de 
i! esteri ai suoi elettori 

I 

• : . • i t t i •. 1 JUrftOWt: : '•.H\ «"î ')!:, V .••• * ,- h ••••;•' i ,' 
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. '..'i .oU-'jVim ¥-'^.—""^v—^ .ifi.i.Mil./'ì. I 

H f Eiproduciamo integralmente dal 
Gorriere VàlhlUneseiL fmlói^^^l 
dàsfsOTéo ^proniifùsiato dall' ònorevo 

vTttiTiistro degli'èsteri >signóir' 'EinlÌ|o' fesgrc 
Visconti-
'tógllda' 

è piccolo, aausio, ai cai;̂ ag|one 
Paria f)iuUo3|o animato, ma si mostra 

jScarsamente iniformato - circa due.ìnippr• 
tantissime circostanzo intorno alle guaii 
fu interrogato ,da(>re^^enfe,'^ 
.circa ai ponti, c^edovep^o ĵ ŝ ere get-

dimalcp^lento.e soddisfare .«De ilegit. tati sulla Mosella, pt-r facilitar^,|)|. riti-
iìm esigenze delleipopolay^oni cheja- 5?*,a ^^el|'e3ei;cìto Uui Rcfjp,:,,̂ ,!?altra 
vpranp^oon è mai, secondarie né, poco ; .P^ca il.RpgcUp,4/ rWf?it̂ ,su , 
importante«,.p,;ir, o;- i Aiui / .., j ...n P'«̂ ro domanda,deffia,v^^^ 

Il sentimontp di sicurezza che .il paese °̂̂ ?? Ì^;'®9*^j,!^%ffi;iP^#rifl̂  ÌPM »1 
provî  pel suo.a^vvenire ,̂deveesseriepov ^̂ P̂"̂ *̂ ?̂ eig*ê tiTê  
sto aprolUtp per eaaminari9,ieon^alma ^̂  P*"̂ ?̂  P̂  R!?i^Pfifi^?I^P^i#)^-i^^ 
^ei.risoluzìpnei probiemi interni che an-ljn^ ^ ^ | 3 *2?ste. .,jj, , j 
ooracitrimangono a îsolvep6.ì̂ ^o^o- ,nij P®P%®H ^^ì'TO.^iS^^i ^pa4is-
revole ministro indicò" nelle sue moltév. - ̂ «W.W.̂ ; "̂*K WR?*'» *t:Bftr(>y,i e 
plìci questioni lopertó.né,facile oèaem-n| Wf̂ *̂̂  *r̂ fe? jp^9ij ̂ ^̂ !̂ ^̂  
plice la cui il governondovrà ancoraiat-
ten d«ire • tenendo; conto ; della pubbli q a 
<opìnipBeje> ai?oui deve iattendereìii paese 
,«oir unionê  eolia Adueìa, e nuche: ieon 
un .po'di; P!azlenza,a^iichèj .>4«a«dof) èl 
pariti; aliiUccesso d'una gran causa una 
cura affettuosa, non sì può dlmeQtî &re< 
ohe lo cure t afiettuose sonò anchei pà- ̂  
zièntii 'r/- II.: '.il'j -'Vî -.i-rrjjoj) •; il noi !̂  • i\ 
iî 'hifìnefiron̂ i Visconti Venosta, venpe a 
parlare dblle questieni, che più.partico-. 
ilapmentc iintcK̂ esèSino la ValtelUna. ]La 
vha che!si svQ^ge.iniitmtala ijfazìopoifa 

(Miffif̂ CoTìpscevate voi gU ordini dati dal 
•H.-Hi^vrA'^ Jazaine nella giornata del 

Ri «o; fu obbligato a; rispondere Le-

futóijBbheflmî ^Pl̂ Qtótfe) l*'ÀKI<»ca[t0 Là-' 

IrnRMìd 08 .salì Jixan^ iH'im O.T f-a* 
Entra terzo testimonio il gene^^le/ar-

.ianche.BentìrìMaaoinflasso nella nostra. Tnquaaraia aa capelli grigi.' :"*'"". 
provincia. Ma molto è ineWa dS..fare.':̂ '''tì̂ ^^^^ 

l?ê  
• ó 

-^^m dbifó 

né prosperità, né vel̂ a '̂sviluiìpòî co^o-
ioO'iÈ'Wft* tìolÉàra''moralej'Il.alrìvoli)i- provincia. Ma molto è ancora 4 .̂ fare.. u t ' • • 

ìlàtìàtót; ha^^sapito irealiteare l'Uh |i Essa «sente sopra tutfei il. bisogno di cor-''^'* **'̂ '̂ "̂*̂ *'̂ *̂'̂ S*̂ '̂ '̂9*̂ *'̂ ^̂ *̂  
i reggerò- qudiriìsolhment*, cbp ^ ji, p̂ rtê ^̂ *'«̂ »̂*« *̂1 *«no]fP4i'^l^W(d il«*4-àio-
frutto della sua postura-F?geogra8efli;,ÌB'' st0J.ch8iJì*vfestimtfnì(J>sif'it̂ «^6 « t e Ba-
parfe della'inaiancan«»|di.terri!>fìe.È:qùe'-^^^ 
sta/ unriHoondiiBiotìe neo^S8aiìa,ppl,pro-->^* '̂ '̂̂ 'P̂ f̂ ^̂ ^̂  perchè 
•gressd dèmiagrieoìturai per* I9 iJìfìU|nppcil9ffK^ t̂̂ ^o,|ip?ì,ne fmmn «Icutift W l e 
dein ìndìAstrìâ  «iipeitibòi si,aprii 1 lUp jir *̂*'® Maggiore,fî p^pgilf,̂  OÌMIftiviì 'f 
ringe operoseawnapopQlaziDQteBheiRon.li <^?^JM^Wil W S^iMaggipre 6e 
mfanca «erto,r né ; di ; l«aeilgia>. ̂  {M ^ * J L 

aUrJnéondiziorìe, senià^^bifi^'^riVóliì-
aVfòrlò ^^i\M ebtlbubado %d>ètes^ ê hdfl ètéitio 

nulla ! di'̂ àtabllO'̂ ê 'di fe^ndoj îsĝ a -bâ  
éàpuitt̂  ètte cóskvblevtf; né più!,'»%' a)éria 

.sonò corìdotlé^dai'réciprpcT a^f'^^ tfa sbciiìtonbct^iàré tltl'HWiitto-a^ sé 
.^haè^r^{'real^^é^''fe i -'ii -̂ ''OÌ-H.̂ ) oi.:.';r; ^ 

T 't?miré't^zÌonÌ\cbe er̂ ^̂ ^ sWpoitivàle 'Oin^tìft^lii^nho Volutî dostìtùlkt^p^-
#"^rìÀ 1^'GiiifàtAi e ritaiia; edegù'ì'iitè. >1itìl̂ aÉtènte'la iiftuzione padrĉ n«t 4vs^ 
ilm'̂ l oî î /̂j :m Jiimu'-- . ^."'j.^^ ^Cfliyfai r̂ j- '̂ **®i 'bî 'pfK botìfi«li,!î pileiie qn^stóseoplolaacià' di w^ltarey me drjrolon^.dLM"<l 

'iĉ iii8itf>'i4 tiòn»pit)o'4ella'riVQÌàBton^ie ci 
siamo affretuti ad entrare fi^llà'^^faie 

,di avere innanzi a se un perioqe i l pace 
di tranquillità Noi vogliamo conser- ' 

"''tórè-^tìè'J^réIi^1ì'^eìii'atì#eme'^'ftti^à^ 
^̂ V̂iHtì "dà pércohV«Éhò; *léunl Ijl&ftiàll 
^l'iv^Vahó i^htfhòùkb dĥ  é|llcò^Iieréb1)e*i 

''> %Sp68ik$b̂ é' pòIitW^ e ^m pt)agmhi^ di' 
^'èìmdbttà rtKìniìàlèriÌlér"M4; ̂ ^iiMii\l'^'at-i 

t«nzio1S |̂uf)Ìbnba si cWdéiìitirSiWla;̂ ^^^ 
e 

• f 

idéirilsAì̂ î o^r^giillaVè'ìc îinieFMslènderie 
'%t«itutiiiofi'i Ag«àlVid»llo^ Slato, ^^òglt^toi 

ì̂i&bÌÌn%fdoVtffê <àtrî malU '̂>lpìù â1̂ uo 

nitrdelja 
^tet4 'nel 

éli^i W/ébi^* dòM(iìei£rê '̂col |ori^e V'b^n'si4^^<àirkdbe ti 
èV^^nàdy^ j'ÌÉÌìrg|̂ à;'-'9bd 'j^Kali^,' irap- ''Alerò; 4' edafikuiv '̂ ìb' sedo alltt'ipeÀfsòla 
Â i.uiUwAjJî îLiiL ÌÌ.:L ,U:^A.L iìax'ipiiale, 1 un appello fcdtìtinùò 'étHt iÌla-*'*miÒn 

èra «Ha ^ rii^&lu%lbnei Mr pohéAdo l̂ìn'e « 

roia^é, inH')iiM>ì'ii*Mvt'> (hai! fj! »rui i rSelutó delle operazioni niilitanche do 
^ v u i t o i c . iMU.iir. i;i-JV HM.j ; ! -U(Hi /J,ÌMc.dm| i ^ J , t^f^d/' . f ì> Jf^• ÌLW'/IIÌ^J JiU.iÌÌ) iJJ'Stirpa.-

loro cortese taocògllenz^i^tjidél la >0dacia ^fè'àarkrMlb tifrĉ ŝ iihziè'chê  inaiis^éro 
iihè.daKjl88®iini(poiy non avevano mai'H» «awièftilfó'Btìzàmii'a %oh ^Vàfei'ài'di 
cessato di dìmoatrajigU.,n.:on; ,)j«.uh 1 V^'''^^ ^^^^'^^^ larrs^ fte'^èSiir^séè^>«gU 

ili proprio vrammarioo al maréspidHòt 
• 1 — l ^ H Jt^^^if- • • ' J -L - • ^ • ^ » ^ 

Jì 

' cbltìi ìhtòi^tidm^^tili diÀ̂  

''MàW2^'j[i;qM'-Èut>dpii^be^^^ 
ttilM tèrìncijiiì ^'dédirii,'d'iiiitótà lei 

[ritì̂ ià di 

^ « , i " - v-w,-«.,. a ' cisildre che; 
^ '̂p'retiitìli'é e 'f)régmufì|t-é' il'togif^attitpaii eéróàWdÒ îri itti^osibitó'riteo^'al^i»*-

^'^km 'Mî à*i éssèsi; fesi|rèyè^ndiMhèì i l Uàtò;''Vî lèhda' fàre'*dldò cbéa^^ 
J*fi#arlatìienlo Hpiù'o'jipoYliuQ'àtìtòtftó *^ 

IL PROGESSO B4ZyNE 
u 

r <.-,• ^.f 1 ^ 

e 
fi 

dii^tinto'il k t̂iter ten/iporaSe dàll'islî ltlòVifà' 
che iióQ vuQ""| religiosa^ è^e f̂végMàiiìoirisp ît̂ f'é'prî ^ 

ì appartiene m t diritte > 'd«aie l'dodMènf^, 
a cui vogliiaiMi|isSictiì'àre'tì«itta'< lif iSua 

:tìbertà «î indipendel̂ l̂̂ i Oùbsid ̂ liiÉte ijo 
I abbiamo Iràioèiat̂  è eéntitoifeniò i'^àp*; 

tj 1 a li 11S i i'o JIJ :• i .'1 i>!i li fi , .U H l i ' ì 1 •3néU0l''>ktlfteÌM't-̂ «?̂ >*'<̂ -̂ ''f« I : e di dominio, esigeédb cteM'govèrni 
A(l.Dop>i!l!ttWaSÈ[ volta ok^roO;186cdnlìii# gfi IqiMPontìhdd ì̂tfertoih* alle'^eò^ranitS! péli-' 

' )v.tT^ tH v̂attf co' suoi eiettoH, éi^i>vvenu^ pàltî i>intepe ŝi> ehe sonò Idro affidati', don Hica. deU| forte romana in una > parte. 

uiolilt ìSij ddè.:i?)oUé;̂ risponderl̂ rî as;:! 
.4r<fH maresciallo!Bazeinesò^giungeà^ciò: 

ch'egli si era accorto che; JI ê -Vì̂ ttf re 

Presidenza, del sig. duca (riltt»&fe,i|p,q}!?JSl>a,.!e?|llW«?M^^^ 
•̂.;'' generaJN di;^Jivisiwe.-';>v ,, , . ^^o|^toperntjjdj^tórbarjgjfrm^^^^ 

iA»u, oio'irrifetviq 1̂ '"Il '•'• tV; I» no'Sìr, A.queste parole delr9ccusata il testi» 
' •• 'oM .ojoi ì Udiènza det 20. ^ ^ - i V'*iVà'iff;sfritefo5iJitó,-'W^^ 

(CemintìaWiene) > . .. , ' ^tè'éllfeÌHb%WàtM ' tfÈ^^^^^^ 
Dietro domanda del̂  Presidente, lite-''Statici MÌî IÒ^dfl̂ èlié îé ,̂ÌclVMaò-Uah^ 

3timoniomtirekiaU»^tÌebóéuf d¥;qaàlcliieff dilYailfilC dÌ̂ MariÌri(̂ (̂̂ é̂B<̂ , é'èhe il 
' tlStìb '̂dàVailicfrdtTr '̂teprii'll»lit£0.̂ l̂ ^ 

Il presìdéliie! bhiafm^ il'testimonio ài U 
Jque^tiooe. ,QIÌÌ>:^i0<ja >. e,ii0 c/ixf ;.. 
ulEiiM ìjfiairtó il generale Coffinierés 

>altî ò̂  sóhlitrim^ntò Mìeciroàsunzeicihe 
pdn!àitónfo'«Ha! tiqmto ^i> Baxàl^e'a^e 
ilerale".'In'̂ ciapòl'';• '̂^ • • "•':f̂  :*•' • 'Hfhìt 'Vii\ ' 
'I II eignot l/a«h^d,'!avvòcatO''dÌfensore^ 
deìl*^accusato, chiede ̂  aì • le&titnpnio ̂  i ^ej 
afi;j ij'ìfij oilorn Ili) fmu>K.ti) ìci • ! 

jC'- '. .('tjjiiy i.iinaì.ini . ì'UoU]!M •.yi'ti 

V fmì<mm<i^mmm imm m 'Sa-
*'*. 

H•̂ if̂ .•) iy'mvof:» non ili ĵ ^AolaoT-f̂ aiv. vX 
ir 

• / 
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1^3^^ yjjfiB» 

Itila con grandissima dignfli, il4?ii)arfì' 
sèiaUo Baiarne, Gofflniércs 4,î Uó;,dÌ ta- ' 
glia^ rosso in viso, cafve Ifpn Maliche 
dì cafielli biacchi alle tempie. Cosi* sin­
golare! Un colosso simile ha una voce 
piena di cìDÌccMa, che pillilosio di un 
iniiitafe>enibra quella di' un uomo dì 
chiesa. 

Quundojil nìLirescmllo^azainei. fu mes-, 
iso alla lesla deirarmaia'tlel it-rio, i for tj 
non erano in Jjuona condìzi»né,"*tìOti'vi 
era guarnigione. lLgencr|lf,nop c.oi?oj)l>e 
gli ordini deir imperatore. , .;. \ 

jR. A che ora furono terminati ì ponti 
sulla Mosti idi '̂ ' • *- » '<'>*'̂  

R, Nella giornata del 12. . 
Nuli' altro d'importante tfeptfefê ìl 'gè-' 

* florale Colfiniéras. 
È introdotto il sig. Kérairy: è in abito 

nero e' cravatta bianca. Somiglia mol-
'tissimo al. copte di t̂ arigi,' , ' '̂  

•; Fu'uffimie di ohlihanza di Bazaine 
al Messico, "̂  ' ,̂ _ ' , " ,, 

' Ècco té'ragioni che lo faniio compa 
Tir e c» ra e ièsvimoiìio in questo processo. 

• Velili giorni circa pritĥ i d̂ ì 4 set 
tembre, la signora ma êàcî lla Bâ aine 

• ' anàò à trovarlo, glì_ d ipììlarò eh e' il ma 
'* rescìallo non yoieva cî 'n̂ ervàrê  /il co-
''mando seil' imperatore rimaneva presso 

di lui, e lo pregò di far conoàcere il 
- slghiflcà'̂ o di' quéste parole £̂ i deputati 
• della sinistrìà." '. " ' " '̂̂  ' ' 

Kératry si cotitòrìiijò allo inienzìpni 
; della'marfìsciallà/A r'Signori 

vfè,' t'ìcciird e ̂  JCératry furono màhj?ali 
' jil'isso li tntóistro della guerra a chie-
' dercii il coanando \n[ capo- pel' mare-

^«l'tìMiaBL-. J,JUU J , J*Jli*JUL! !iM 

i'i 

'm'^m^^^^-^m^^ incidente 

fatto che l'ori. Viscotói Venosta sì 
trova a Milano col caV^Nigrà féoe*! 
credere a taluni che iJ miinstro non 
fosse '"tiet ' ixitto' 'estranoo a quella 
pubblicazione. Sono in caso dj assi-

' curarvi del contrario ; il goT?erno 
piglia la cosa pel valore che ha, 
fermo a j^pn,̂ transigere sul proprio 
decoro. Chi vi perderà, come ho già 
detto, sarà la Francia, o sj^ecial-
'itiente'*'i fautori della 'ristorazione 
Chambordiana che rivelatisi irinanzi 
al paeso m piena luce di ultraition-
tanisrao ci perderanno tutto il pre­
stigio. . •; .^' /^•>. • • -. .;•••:':.' v̂,. -. 

Mancando ogni altra ragione, que-
st• una" di influire 'sugli animi dei 
Francési per contenerli dal darsi in 
braccio alla reazione, olibliga il go­
verno a tener duro sino alla fine, 

I , • . . • Ì . ' J i ^ •• • : ' , '. 
ì • •• , -r- • . 1 ! • 

rescì?*ilo di Òatmpo Conte diî Ropn, ab 
bia Mii^i^^ei)!^ con insjsienisiesppesst?^ 

'Ìit''tfrar3i Iti'viié-'i^4y^t 
Iòne deir ambasciLÌtol̂ fS-' 

y-, 

il di^Ié^o 
-̂  Ad 

.: vrSbj:̂ 'éhe :|1l;ìrjca j^#Sfec&à, | | IQJ 
chìaraftii a fJsiponderé ianèiiéilé 
Manzini; e SlfetQ siiiteliestìmo&nKe.,̂ ^ 
gli ngitlti %I'P: S: C Ì M I Ì ; CoÌ|^nol 

strjiacp il jCpnte Kiu'oly |ono* digìàrtor- |je,Vanucci, ' 
haàaWriìno'tuìù Ì1i*app*resen4mì̂ deftê -î ^ » contabili del reato di 

• corti estere. V, -., . - M̂ , , , j. guasti al Vesporado. sono designati per 
L ambascial#rfiìfrancese aveva coma è 

•:V**vt ' -r -r*Mf;a«ntr.t»«*ì*w&fT<''^(«.:>'^WPM 

'-1 LF. 
l ^ T 

•%imWL'T,'i*:h. • ' i '^- i^-
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H 

•* i 

Alcuni mesi dopo;, la signor'a mare-
acìnÙa'feazatntìsi portò a, Marsiglia per''snoe del suo seguitò: Essa ha prèso al-
dichiÀi*are ar sig/de Kéralî y che il ma- leggio all'Albergo d'Italia. 
rcsciallò'suo maritò non àvéa mal détte I MANTOVA, S2. -^ Sono giunti i si 

ROMA, 21. -^ Leggcsi mWOpinione: 
Sappi«"»rteo che il dissenso* <ih'era sorto 

tra la Giunta Mquidalrìcc e S. E. il car­
dinale Vicario, rispetto all'ecclesiastico 
da incarì(!arsi delrufflciatura della chie­
sa del Gesù è itato appianato. 

In luogo di mons. Macchi vìen» no­
minalo' il canonico J. Luigi Lauri, 

FIRKNZB, 22:^Giunse Ieri in Firenze 
la principessa Gorlshakef* con 18 per 

noto, accompagnato il suo figlio in Sviz 
zera ed.era poi tornato a BijdenBaden 
ove dinjorava la sua famiglia. Il signor 
de Gònùut Birin era jì>aftÌto poi per 
una seconda volta verso la Svizzera 
d̂ onde è tornato uUimamente a Berlino. 

— Anche ne!!' armata del Granducato 
vdi Baden.è Maio introdotto ìp ciuê t'anno 
r uniforme second» il modeilo prussiano. 

f * ^ • i M I É l l a I ^ i r i . ^ . B * B - i ^ x n . ^ ^ r - r V * v 4 É ' • . - i ^ ™ i ^ l ' i 
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ATTI UFFICIALI n 

La Gazzetta Uffictale del 2i ottóbre 
ctntiene ; 

u i 

Disposizioni nel personale del mini­
stero di pubblica istruzione e nel "per­
sonale giudiziario. 

m ^ * ^ • ^ ^ >r>j^'!'^'"_^. j - ' _» tno"j j^ -J^ •̂ ••"si.4 ,11 
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ORONACA OITTADINiV 
» KOTIZIK VKMB 

^ ^ M i i M TT m I l I l,t I I 

î Stììd*dhl*riferirne le paìrolè in esteso; ,il4:Goffimièsioné'-*tietje le sue s^dute-nel;' 
tPaiaz«o Um\iQipB\^:\';^.(ìGass,diyani,) 

Trlbmftfblc €)«rrexloifcAte. Udienza, 
del 32 ottohre. , .:' ; , .. J ?, 

Ha la parola il P. If. per le sue con­
clusioni. 

Il più cê .ebri, il più grande dei no-, 
stri uoiìQini. di Stato, : colui, o signori, 
che sopra gli altri com' aquila volâ  il 
conte Cavour, dalla tribuna del patri» 
Parlamento, proclamava la formula li­
bera Chiesa in Ubero Stalo, Dessa non 
arrida a farsi strada da per tutto fra ì( 

che faremo nel prossimo numero.; ; -

w,.„ 

rfosTSÀ 
'.*,lt.«S^«VVft<N,J Ì.M 

• Roma, 22 ombre. 
*-i J ^ ' *norì àv\\t' giornatà' "spettanp 
•̂ il '̂ aVî W f̂̂ -̂etì-àl sig.''Fóurniei ,̂' 'e 
se ne parla senza fine, se ne parìa fin 

'̂ *̂-̂ ÌSarenìmd:fors6 alla vigilia d'unìt 
,i,jfViv-!f< » ; ^ ^ ; M di^-or-J^-^i -^ T-'f̂  • • ' ••',:< 

iattura ooll^ l'r.ancjaMo . non lo 

La deposizione di Kéralry è troppo 4 missiótt* «letta dai q©nsigl: 
èr'aVé, ê là fìguM chVvi' fai! testimo- per giudicare i vari, progetti esistenti rappresentare |a:legge, -ir-. ,. : . 

*> h?à"tfóppb bdìficàrile,̂ ^̂ feTciié eiàstenia^-per la difesa idraulica di^MantovaiLaf Dopo qucst» esordio, riassunto br^.. 
^^ ^ ' '' . , vemonte »L fatto esamma l'mgenere; 

del [ reato chisf tro;?̂  ;.riSpóndeBie a cin-̂ ì 
qUe; capi;::d-aoCùs)».'j'ii-tmlMĴ j> ':;>•:•' ^ ! n 

t. Minacci» verbaU. È' qui è da no­
tarsi che ^àito' di accusa parlava di 
p.ftrturijazioni delle cerimqnle religiose,: 
pe^eui fu mutato il titolo del reftto» • 
, U ; OUra^fl e perisse nella persona 
di un depositario ,della.{fQi;s5|i pubblica, 
nell'esercizio delle sue farìftionì. i •n > 

UL Reato di;guasti in chiesa San^ 

. IV,.Bi;;ato di guasti al Vescovado.T 
:̂ .i4V; Violazione dell'altrui domicilio in,; 

.quest\uUjmo edificio* s-'r.'-
r..r!)<5l primo cap». U .?• ¥, chiama rê  

le solite lestimttnìanze, lo Zanetti e lo 
Zanchetta. . . ». 

Dimostrata cosìja responsabilità de­
gli individui suaccennati passa a .ten^ 
parola della petia e propoli* per la Zan­
chetta 4 mesi di èarcere Bl franchi di 
mult;', per lo Zanetti un mese di cat*̂ '*̂  
cere, per Verati, Stefani, tìliizìni e" 
lato un mese di carcererò"' ol fr/ 
di multa per cadauno! 11 ftM."^ assolve 
(ioi da ogni responsabilità lo studente 
Carlo Coen.,, . . _/ 

Ha la parpia, Vì̂ xv* Coletti difensore 
dello Zanchetta; , , 
V pifcndevp la giovinezza p«r me che 
già.discendo iiella curv^ degli anrij ca­
rico di esperienza è dovere; ma riella 
mìa veste di av,y#,cato è ntbile orgoglio 
ed ecco perchè patrocino la causa dì 
Giacomo Zanclietla. Voi io avete sentito 
questo giovine simpatico dall*occhio sve-̂  
gitalo e dalla pronta intelligenza, rispon­
dere con calma e pacata parola alle in­
terrogazioni della Cortej,senza opporre 
alcuna «sserrazione violenta contro tanti 

ì • 

èhé forse non del tutto sicuri lanciarono 
contro di lui accuse che finora dichiaro 
ih gran parte infondate. ' 

Quindi l'egregio oratore dimostra che 
il P; M. ha sbagliato addirittura la sua 
tési mutando titolo al reato il quale an-

L ' 

tecédenlemento sott» il nome di pertur 
bazione delle cerimonie rcligioa» venne 
cangialo in quello di minacele con pena 
maggiore. Né niinaccié'sussistettero e se 
i preti poterono a loro beli'agio uscire 
dalla sacrestia e aUVaversando'Va folla 
portarsi tranquiiìamente alle loro case. 

a perorazione m prò del pò-
padovane, mìni del qnMft,non era 

|,delta, lo sfregio aliti religione 
hl̂ *tjin Tiobile semi mento, qufìUo cioè 
di protestare contro il conlegno dei mi­
nistri della religione intoni a renali ìu. 
leressi. Colse nnche Poccasì ne l'ora­
tore per prodómnrc il liberale princi-
pio della eguaglianza delle religioni in 
faccia aìla Ieg<f(?, qManfunqaé questa (« 
certamente ancora pei? poco) p;irU di 
una rclijione dM Hufo'i 

L'àvir. Doliati' rion pagò' della proda-
rna(à itinocònzd 'del̂ - suo difeso Coen, 
chiede" venga inveòe dichiarato non 
farsi luogo a procedimento in di lui 
confronto. Unendosi qtijndf nella co­
mune difesa dimostra che" a'Î gittimars 
il litolo di pnjnamê d̂ un fĵ f.to occorre 
la qualifica" belisi Condizionò cioè che si 
iatenda di estorcere qualche cosa dal-
l'indiTÌdao minacqÌHto Nel, ,caso in ter 
mini le grida • fuori i preti » < abbasso! 
preti » © aimili, non seno tal; da offrir* 
il carattere "dalla legge richiesto. 

Sospesa a questo punto Ifudiorizajjyione 
poco appresso ripresa colla replica del 
P. tf. che sostenne Paccusa, e'una breva 
oonirorepUca degli avvocati, do|30̂  dì 
che ritiratosi il Tribunale pronunciò U 
sentenza che abbiamo ieri, pubblicata. 

. • , - , . , • • . ' • i • , • • • • . - i • * 

ISapptam* che ..ì), prof. cay. S* H. 
Minich fu pregato dal nostro Rettore di' 
r̂ appresentare l'Uràversita di Padova al-
rupdecimo Congresso degli, jScicnziati 
italiani in ^m^- :^ ̂ i :f/̂ *i' .ì 

EiAami, -eludiamo che furono sta* 
bilili peglì esami di anfimissione. e di 
posticipazione alle classi II eiIH i giorni 
28 e 29; e per quelli=di classe IV i gior­
ni 30 e 31 ottobre, presso le scuole di 
grado superiore maschili e femminili. 

Beii«fficé»a«i| -«- In ' occasione delle 
auspicate nozze oggi civilmente celebra­

li contégfto dello ^anch'Ita verso ]*ispet-'te fra( là 'signorina Celina fldia del ca-
fèré'ìsllé^ jmarfî ê di I». 'fel 'è'irrepi^n. 'valiére^Giacobfee 'Trieste;;tó^ 
sibile. Intorno, ai guasti''di'Éti^% lô f̂ciav'àUet̂ tì'Èmatóele Uomànirt̂  il 

credo : la;..Franc% perora ha Jbiso-̂  
• '(gpo. 41.̂ Mpl» ciiocchè HO; î iĉ nq i suoi 

*̂iK̂ 9('\ÌìriV̂ P'̂ H*̂ ^̂ ^̂ ^ ed ultramontani. 
f LiOiìa, spi^^iaWente pel fatto ch'essa 

•ùJk aWa^lglli^ ' < '̂̂ ^^ ' ^^^òluzione, ê  
t|irttfif coinflitto, nelle attuali òircostanzp 
4 Tfton potrebbe ^̂ nòn indisporre 1 e* JKJ-

:>-̂ BRESCIAV 24>«^* Li Seniinella Bvf-
s Mlano" febts notitia di lin oniicidi*;con 

premeditazione avvenuto ieri per èaû à 
ài - giuoco.» 'Il; feritore ; «fu arrostato, f ̂> ' i 
H GKN0VA;^2i.i-^ Leggesi nel eomer?* 

''Mttmniììe'i^^'i '-• •" ^ ^-^ "^. "̂  ; •••••• • ̂  

:^, L'iAulorità' doganale é' ven uta in q uesti 
giorni a conoscere ohe nuove frodi'si 
Sitidavafio consumando' qui in tìtnova a 
dannO^delle R. Gabelle, ed ha fatto pro-
'cedct'é'àll'iiVrefetO' di quattro graduati 

' tìfél corpo delie Guardie, giacché appoolo' 
ft̂ a' 'gli impiegali sembra che si trovino 

fóbìla ih' chiéfeŝ  S! X'^tlM^'^pnén. 'Wdrf̂  della'>pòs^ é J'avo :.dellàf ' sposo 
OK1Ì''ÌO strappo telld cofttóaiHrVjìfén-'^éav.'M rimisero ciasmnoi a 

a 
3ó|li'lo strappo fella cdfttnà; ilViifòn- l'cìav. M/vr TàcOr rì;mìsèro ciascuna a 
sdré fa òssoVvbré non avé'regli ciò fatto'' -questa Congregazione di 'Canta L. 600. 
con'delìbéràta ìn'tónèenèdi oortì̂ ^̂ ^ Là'ipiòiji dtì'poVeró'compie:qaettadei 

•ti. Tìo alia ròBa tìtróì, ma' sei*ipÌiceménttì"rcongiubtì;é'àegli ayrijci,'̂  uh' coro^ di . 
p#itìaràzza*î si dì un impedìmèìitoan^u- 'benedizioni |nVo/Jà sulla giovane e splen-

"sciti deÌÌa'chifeSà,ìtìo aM'ir'i'cfeato^'^did^ (̂ ^ féliòìtà ond è̂ b̂ n degna. 
in causa delfa folla che ^h faceva pres 
àura; Sul le pjî r̂ jÒssK' pSi clìe Jo'^n cnetta 

.avrebbe 4iió st'lTturiàSi, iPMifensore 

eli «célV«iio!'-^'ii (fomune 'à i'̂ BoIta • 
lia da pochi anm diede mano a lavoW 

A\ abbellimento rimarchevoli, ed attende 
tien calcolo della repisa negativa appo- con tutta la cura ainncne vengano com-
Sta dallo Zanchetta che si mostrò sem- pletati, senza portare danno alla pro-

H \ i inibir ' ì . : >;Hr> j 

î̂ î iìaziOìit ft'aifiefeSi fcotìitTO'colóro'0hé(. 
,. r avranno pVdto¥^Ó,;-i#ai'^ ^̂ '; ' . 

i CO 

> ' gì è ' pure? ctómmciata una severa ii>-
chieSlai *pk lacuale si verrà presto ih 

prò sincero, ma ammesso pure il fatto 
'rieea che é̂ gli aÈbia riconosciuto nella 
persona del TurifJini un agente di P. S. 
travestito iri borghese. Non basta il dire 
n . ' I - I t i ! • ; : ••• . • . • .•; - . i - y . t * ' . 

pOÌìvi î ìconoscorlo nià 
I r ir • i ' 

o5>̂  ^Qàt:u'S%óma iW un*''crÒcM<5 di-i 
oìnatìco è córsa una scommessa noi 

' ' tóm itìi' s e glie n ti : Non p assanp 1 o ttp ! 
giorni dalla partanza^dv Nigra da. 
Parigi, ohe, Fournìèì̂ ;'si tiri ette in cam-' ' 

, qtiatt',rP';iif passati.,iAgp.ettî m^9 che^ 
' .passino gli altri,,,^ .§§'.oil.; ha pro-

posta:ti>k-«cQinmessàv"!davrà pagare, 
sarà questione di hdttiglie, catastrofe 

>v allegra ' d-' un ' coiiflitto abbastanza 
^it tmoris i ì co^t i^^ .>.?••':-••).i ÌT-S i- ^•'[i-y&.^ 
( «* Al * postutto, se ' là? : Frància non; 
"̂  ' ̂  viiolè' ' farsi r'app'résfentàre pressò *; il 

' '̂ n8ytrò gòyerrio, ii datfnó' kàt-à' ' tdtto 
"suo 
ùii altra volta in questa cohtìizioné 

i,.^.^Mm^^ "^"^^ ne.alhiamo^pf-

li tantq ppi;i..̂ p;^e,,.|QoJ[, 180,1»; 
nella, quale Napoleone,«III 

i'da Torino il sua ministro. . 
É vero che Napoleone, con 

8 potisabi li ( i quattro ^ imputa ti S lefan i, t].^,, j 
1 Velativi Zanchetta « Zanetti. Infatti; lo , , .,,,;,, -:*-v^ î t̂  „i î „w«* «r* T i r , ,r 1 V ««u*ii« «« dorè (foueva, dal momento eie 31 tratta' jStefan* lo Zanetti e Jo Zanchetta am-, ;.""-/"/; u* > i,: IJ: '^ P^'LÌ^]^ÌÌ-L^ ''***'̂  '* "* ;.._ nieiDte inetìo che î res^onsabiUtà pe-

lesa..-,-,;..!j } ^j {w.ff'ii.Cl.l'j,}^' ''•* A I'''-1J, 
S , . A ^ . V ^ ^ ^ . t r e d i . ^ 

già dà pareccm-taimi-e cne ti aannô pa ..;di«ciMGab.inien eguardie di P. S. des -, iàì̂ ô à̂ |̂la''*vfó'ikzìànrdi'ab 
gioriatd alle R. Dogane non sia inferiore I gnano costoro fra i promotori d̂ l ta-L, .:: .. :.,u. ,.-vi .4 ^ ,i*:̂ , j^^^tm^. 

uiSMm^^t^ quanto 8Ìè€hora.potutor.imc«ono M l9f Prmm nella <^!^^^3a.|.—r.̂ ri-- |̂^̂^̂^̂^̂  ^̂  j. 
«* mh«c «rtft«tft fpndiiUi ftffpitnasscro S^Aadcea, e ben. tredici testimonianze y.rA'?,".̂ ^^ 5 „UÙJ T3t;:ik.-);ì3X'«i sapere, féne queste troarsi eneuuassciy. .w!.,'v»*̂ v̂ (VĤ ^ , ĵ »̂. ' sti devono ossero banditi. Riguardo al 

iÉiik (ÌA bhrecchi'iaiim'e che il dannô pa JridiaCJOJabinien eguardie ai P» o» dosi-j,! ^ii:/:.-^iu,}um,iim^^^},,H'^±i^n:^- jv^r^ 

alle 6 0 1 mila lire al mese.;- ^^Pi-i 

u He fî odì 5̂1 andavano commettendo ine ;d^po î̂ opi,.della f iwirdià Cifolelli, se .̂ 

• ^A i v^.*ì «sfo,.:ô * u (•8CÒv;̂ dcf,'ìl difetóì^^ diniòstra che in! i e riguardo aluY r̂̂ ti nfenscc le.,,;v^i - -li ̂  UD^•*? ;jfi'. ti ..v 'j..' A^^ ' • '-"-' *"**•*"Tfî o, non ci fu ne ci. nolea 

.̂ cgodq̂  làj qualpf4l,tVarati .aî reb{)e gri ^ig" 
idftto ripetutameat(s^af^«,ai7ir^^ ê d*lioi.; 

chiesta incominQÌatâ  i'h' 

El 

' K I / F 

'piccoìtì|iâ tilJé»dT3t?principio, m.ia Vaverla 
passata liscia, consigliò alcuni dei froda- * • ^ 
tori ad aumentare la dose, sicché nel qhfì.yìdB,. w<?3^.fe .m,m^ <fdmM9r\o, 
ypinac^uèro dei sospetti,:! quali ben cpwf̂ î ^̂ ^ ;*:,,.::J> hti mì}.^^ m^-
tostò si cangiarorib in certezza;» imi \^mMJl^c^9£M^ 30! 

;r<r vodiremo ora quali riéùTtàli darà Pin-iPeWsse â  wa, guarda, 4< 
f ( ;,a!fi|XÙto dtfl/Mtte ftnaiciTJV,»! P. M 
: . :pia responsabile .il p̂lst̂ JŜ x̂M â'M ,̂V,; 
pi;|igrado la su» ,n«gatiy4/:efU.viene aocii-. 

jato da per^oqe.che,,lo videro, daxf ili; 
leolpo. col suoHbastoncinai,̂ ,ulÌaJ,e.̂ tàdei, 
TAirìani. Il ..rpppresentaiitP', dellai^egge, 
poi:jHr9Ya ciio Iq, panchetta, dove ,̂ i;ico-. 
.nospere îi;; spiani .quale ;?gente della 

{iue\ t̂affei 
'esUi%' lina direttiva BÌcurà 'per asserire 
;he VI'prose parte runo piuttosto del-_ 

Conclude col l 

pria conoizione economica. --Fece ab 
bassare le alte muraglie cns pei* !o 
passato erano necessarie alla difesa 
d e l l é ' ^ l i é l t!B|ató33iSèps^té%co 

bl̂ ogha conclu-̂  in qualche luogo ùnà serie di colonnina 
' " • • ' ' ' ' - ^ ' - ^ ^ ^ è v ' d a a ^ ^ i s f i ^ dirW^ Ac 

quistò varie case, le gualî  p«? Ifi loro po­
sizione, impacciavano'jl^ifó^mimlo, spe­
cialmente Bei giorni di ' mercato, ed al-
teì:jiìtto/̂ kd|i!3sg*a ipìitkVi'H^k oc-
eupjtGtn^ lece * costruirV un ponte in 
';QO*;piatllòIIiSj)oocft;:dellâ  strada..eoh'du-
:éepj& aitersl̂ zî â f̂errkŷ ^^ 
vide 4 r qn,j nuova; rp|!6ejlg;/„;|. c^^ 

e col-

) mandare, aeri 
assoluzione nella certezza che 

SS' 

p;;-^iiwwiBiyir "iigM3E=z= 

*• ^ '̂ ^̂ SflkMffi'̂ tì'nòr ci kàmo trovati 
i \ * * ^ 

eppca 

lì 

'-Hrichiamo, non inteso a,d' ultrqL;„qhevja 
lasciarci le maiiMibere,; è ihetter^i 
in convenienza di non doverci chie­
dere .nulla. 

légi elettorali'vacanti. 1. >̂  .ii?f;a : ^ 
GERMANIA,: lO.v̂ vh y Imporatpre dì], 

t'HGermania tornerà, ilj; prossimo, giovedì, 
^ Berlino ove si fermerà probabilmente 
per lungo tempo. Il principe Bismark si 
fermerà poi anche qualche teaapo ft Ber-, 
lino per regolare alcuni affari pendenti. 

FRANCIA, 2Q. ̂  Ilf̂ mr; a ŝicui|̂ /che 
il principe Napolépa-̂  DQB ĥ  lasciatô  

11 /ìVancaif assicura, «fej'; np̂ , esìsti ^^^s^J l̂,̂ )o l̂gpt9,̂ be.egh staygi,a eroe-
alcun dissenso fra il presidente della^jibio colle guardie chs}.ne ĵ uSjattoruìî to, 
repubblicai'red ,JÌ vministri intorno alU..,.impprtiya ad. esse oijdini,,:e,jrt^ ̂ i. 
questione dell.t,:rìqonvocazione dei col-,, jpermise ful giqyÌQS Zqnchetta taj^ alto 

a-cui non poî âi ila scialasi andarQ.phe 
pergorî ^ rivestita di autoj[;ì̂ àf , j)i. :> ! 
^ilt.m, fatto che/^l; concreta in guasti 
portati .̂ lla: chiesa Sant'Andrea, secondo 
il P. M., ha per autori Zanchetta e Za­
netti, e,; ciò col sfondamento/,delle depo-
sizionìdel T ariani, Compagno e Gifo-
lelli. 1 

Della violazione di domicilio al Vesco-

;hìrào. dei giudici .coscienziosi. ,, ; ,̂  ,̂, ; ...ns^tapo signor Pî a,. ivM^m P^m ^^^ 
';*Sènclequindi la parolal>vy. Cocchi, .molto .i(^tto,,ppìc]^: ,̂,:^ ,^f^ ..̂ pengjsnti 
•qu^Jedifensqre dello Stefani, Ijlalato ©i .ti^aWir^ pcsr la ĵ ostrû l̂f̂ QHlìi ««hP*̂ ' 
ZahoUi. Si associa al collega riguardo J^y#,Sonte in, féVFQ alfa fti^elU^.ilHjWip^*' 
ia'haV.ìSsussisienza del titolo delTcato ,^| C6m?aoì:,di,M90s?JÌpeê ^̂ '̂̂ W »̂«̂ .«°" 
che 11?. M. addebita, a parte degliim- ,andr| t?̂ iJ«r̂ g© che,:̂ aranOQ .acquistate 
putatt, sbalza, le dflfposizìonì della guardia u^^ abbattute aU/e,due case ìngop îjcanti 
ài, Ŝ  Cifoielli che fornita deldòno di. .,iVIviogo. di maggior, passaggio,per, cm 

•^ • • .. .- t ' i . ••• ; i •( i f • •• • _ • • " , ' • ' - . * • ' *• D * 1 • - ^i.i A 

i f • * * - • 1 . . . _ . • _ . « 1 1 ^ T . .. _ ^ 1 T T ^ _ - .. .L... ̂  .-1 — « I w^ ̂  ^\ w * / v 1 ^ 1 m\ nrw i\ t n "^r A v^ via n t\ Inn i ^ I 1 Ot t / \ ^t t l Q T l l l I 

i 

Si assicura da molte partì che ,il 
presidente del ministero di Stato, il mà-

ubiqu|t|i si trova in Chiesâ , al Vespoyâ do 
p, 1̂. Semihaj'iq e rispetto ,̂ allo Zanetti 
ricorda î l yrìbiinaie il giudizio guaplo ; 
assennato altrettanto coscienzioso del 
.perito Candiani, seconjlo jl.̂ quale ̂ del, 
ùp\\ò, ̂  s tud en te J n ea u ŝ  d el, ,m al o?e a, 
;cur va,';Sogĝ ettqìX'̂ PHP^ .̂4̂ ^^ 
ogni caso .,din^ni4tlXaF§^P'^"?#»*^: 
delle proprie,azioni. , . , , - , î, ., 
, .Sdegni, .nèU'arringo Payy. Gle^ohcigi 
•patfoatetqr,̂ , del Yerati. I?arte dellaisuii. 
arringa ritrae da quella de' suoi colle­
ghi ma vi aggiunge di proprio una ca­

li nuovo piazzale,varila an̂ P.lî tp quanto 
è possibile; oltre a che^^ jappresterà 
una piazza apposita per la.pera. 

BaltagUa C»BÌ,.'8̂  ypezzA; della spler̂ îa 
dei proprii amjEnìnìstratpvi, ^'^^^^ ridotta 

,U(fl j sempre, pÌH^m»nof> comode sog­
giorno, il chCjfcientre; torna dì molto 
onore a quei slgntjri preposti, dovrebbe 
desiare l'emulazione negli altri CoBfmî i-
:, IiMpreiss^ ̂ m i i e fmiioltri. —* Do-
l̂ a.nì CS4) alle dre l i ant. avrà luogo 
ìi funebre accompagnamento del defunto 
FEUCE R05SATT0, co» corpo di musica. 

.^ 
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W Cortei tSrBrrSffSfa suMUir.31 
.chiesa dei Ciyìjt̂  %dal<i ,^,^;.# ,1^ » m^M>.*.-r%4^^-^é 

giiiiì» da morìe, fiiryoî Uto.i*i 
- t . . t -. 5 • ̂  j -i ^ • • -• ^ i' I • • . • • . ! _ • • " • T • ' T • .̂  

t i . 

'.-•fi - S ^ 

•Sf 

diane di iliVi l ' Ì Ì5S0c ia^Ìf f^ i^r 
• - _. ' J . . • |. • ' • ^ • • • • " . , • L I • • • " 

Voionjiapl IS^W colla •feindi musìcSte 
{fgìip jjróUJrba'' diniora la salma 

*̂;,§r̂  H, OSSKRVATORltì ASTRONOlICfl 

2 i ottoDre 
.̂ %.. * .-̂  mezzodì veì'o dì Padova , :' . 

h.\is>(b m e d i o d i R ^ m q o b 11 m 46s 43,4, 
0,̂ /0 irt? a ditoni imt^ùf oh gi^àM f m 

LinSenb, à i . Casi Uno e à ^ ^ fer-

'?• 
a |lpin<ì SI iuiuunzìa come 

^r-T ^ r » T O * P : fi^l ̂  pei*' 

niiove.divisionì M^a dell© 

" 1 / 

( . •r-

( 

. • r . 1 ^ . 

'Assocìaxtone. i V r 
r sòci erano in bel numero. 

I. £. li "/̂  

ottste mtiiiMrt, — É «rifónda la 
I "̂ 

' Siamo infermata che Hr̂ fiî  
aderend 0 al V invi to fattoci i a a} it^ ì 
deiUistrtìÉÌoné oàbblica^ ft 

tìzi, dato d. qualche WiSrnate c h è % l # * f ? * ^ l ' 5 ^ ' - * • ^ ' f ? f c 
Bola8u,^.riore4Uae4^Uffici qae'^lf^P'f '? •'«'̂ '̂̂ "̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

,r\., , .^:.n , av̂ .v̂ ^ n già (jallegio romano, sintanto che siano 

•n 

\ 

scuola 
si'anno, in antecedenza. EssaVérrà apeìria 
come negli anni trascorsi» il 1"» del pros­
simo novembre. ' - , 

T«iM«ift «tei i o l e y ramni 1, — Molte 
Camere di commercio seguendo l'ini-
nativa presa dalia Camera, di cemmerciò 
di YalteUina bau no falU istanza siila 
direzione 'generale d̂ i telegrafi, gi^rot-
lienerè che la tassa dei telegrammi per 
rìnlerno venisse da una lira ridotta 
cinquanta centesimi. 

La,,direzione generale, dei telecrafli 
con una circolare indiriz%:ata a tutte le 
Camere di commercio, ha testé àìchia-
ratocbe riteneva prematura la fatta pro­
posta, e perchè non sì era ancora avuto 
il t«mpo di studiare gU effetti, ilella ta­
riffa nuovamente introdotta, e perchè 
non erano ancora condotti a termine i 
nu«Yi lavtfrìrest necessari dallo sviluppo 
che aveva preso il servizio telegrafico 
in conseguenza appunto della nupya 

: ÌPvoffÌQasfia e l l e p u ò fJhTverarHi. —' 
É noto che sotto V Impero, nRglitiUimi 
tempi eredevaSi icifèil signor Rane àVéssè 
passata la froî Uerà *ìn abil^,,reÌigieso. 

E difetti per non far sacrifizio della» 
pi-ldlprra barba'aveva vestilo l'abito %, 
ligioso ma Jtóaaiv^ f^,-m prete ijm 
sipnarìo. Ji nolo altresì che i missionarii 
hanno là ficoltà di conservare la propria 
barba -?* Durante il. vìaggioj il siijnor 
Rane destò interf5J5se ^ad' uIÌ bnìfna pia 
la tifale fatte le lodi dì coloro che sen-
tene il corfiggib./^i portare fra i bàrbari 
la paMà^df Otófton diméntico ài chìe- ; 
derglì ih qual jiéte della t̂ rra biadava, 
e^Had istruire;tìjjlUQ^^ n.o.'s* ^r. 

. ti; sig. fiancì cólte * alla sprovvista^: cì̂ ^ 
BWSQ il nome del primo passe gel vaggio* 
che gU sì presento alla mente: 

ftì^eg^iìic ali* altezza <H m. 17 <rìai .aiioî .̂, 
îIia 4mv30,7danivéllo médi^MfUìift 

,mi.!j .LUiin. .u. ,», nmiin!UJi.iiMLi! . U.li |». .ff iTr«H-JIJL-llUil-!Btl . lJiUiii i i<WHpWIII|l 

t i» o t tobre 
aaftBw;;:w?sigyr4j>t»vLft.Ì,̂ ./'v'i 

esaminati i tìtoli sui quali si fondano le 
opposizioni alla presa di possesso del-
l'Osseirptorio medesimo, i .;̂  ' -
, Il rev. P. Secchi, nell*atto stesso che 

aderiva di rimanere all'Osservatorio, 
rinnovava la, protesta contro la soppres-
Siene della Casa religiosa, e riservava 
i'Vdirittl che''potessero competere al 
Santo. Padre, a luì stesso, qual direttore 

' %î ad altri.' ' • V̂ ^ A . ; {Opinione). 

baroni, a 0" — aiill. 
remo iiiélcóntìif f., 

/Jmìiiitù: relativa. ^ -
Dir.eforj «lei vento 

'3t.\lo del cielo , . 

7K7 0 7t38,3 
[15 9 t l 2 7 

757i 

• 730' 9 80 

NNE5SESEÌN0 ! 
nuv. 

.94*7 

ser. 
nuv. 

nuv. 

•f^ffià 

:m mbv;/.otli dei 22 ai mezzodì M 23 
Temperstura massima « # -4^ * ? ^ * ì̂̂ ' 

* * Biinima ««̂  4 v l i M 
d - ^ • ' - I r - • t ' ' • ' - • • • • ' • • • • ' • 

' • " • V i i •, . . ' .1 •. . , • 

JOxoiioinetro Seln^nbetn 
Eapoaiz. dalle 9 a. alle 9 p. (22) =« 5.0 

(d. ^ , 9-p. (22) alle 9 a. (23) -*i 2,0 
»C£: 

Corriere della sera 
1 •>: !93 èt lobre 

H A a ^ ^ •^•««a 

: Leggesì nella Qaz%,dt'Italia i 
I governi inglese^ ed, ^meric^npjSqp^p 

risolutila non appoggiare le proteste 
dei rettori del CoUegiÒ romaao, che 
allegarono .diritti di proprietà straniera. 

• ; 

NQSiTRA CORRISPONDENZA. 

i l — ^ T ^ ^ " » * • » • 

La Bprsa di^Pi^rigi segnò^.con un ri­
basso la notizia che Magne lasciava il 
portafoglio delle finanze. ' ^ ^ ^ • ' • « 

Il ComtiluUounel dice: 
Lungi d a r pensare a ritirarai il si­

gnor 3iiagn^,lavora,.assiduamente, al suo 
bilancio, ch'egli jCalcola di; ricostituire 
àiopra basi reali p non immaginarie. 
,tìuesta j^ .4ayvero,,.qna rìstorazìone che 
avrà il suo merito, e che ayrà la gè 
nerale approvazione. 

rt'HAMPIH 

Ufi^ 

^'^Igiornalifrancesi riboccano dì lettsrQ 
e dicliiarationi di uoittinrd^^^ Viirìi 
tili circa il ''ppo^étf^ Ui ristorazione! 
' ^^ ^W twm^ 1© spaic^nze dei fusio; 
nìaU si sono molto riariimate* 

\ Roma, 22 ottobre. 
(Y) Stami-jne le Commissioni incari­

cate dell'oRcUpaéiohe dei convènti di 
| | i i ieri fu preso possesso si sono ria? 
nìtls nell'ufficio della Giunta 11c|uidatricfi 
dell'Asse Ecclesiatfòó per riferire ver-
balm^nte alla Giunta stesila 11 risultato 
delle loro nnssiopi^ . , ; * , , ""I -* 
r Ciasdutì àelé^iib ha espósto',' per quel 
tJhé lo riguardava, tutto" ciò che àvev? 
fatto, le proteste che aveva ricevuto, le 
cartelle di credito che aveva consegnate, 
Le proteste s«np pressoché ' uguali per 
tutti i conventi: in tutte vengono saL 
vaguardatl i diritti dei' firàlì pei locali 

. r • ' . 1 

e sglle biblioteche, Di parole scortesi 
non ce ne furono; solamente il rettore 
pei Gesuiti padre Rossi, méntre i dele-
|aLi fa^eyap9 ,app or re i sigilli alla porta' 
della biblioteca, diss.94 costoro: iNon 

L'idi peràtìi?el A u gusla h a fon tì aff u% 
4rto4umeW dì m^dfipé iipr Mtjt» 
sailitdri'.ija dìHribuìfsf a ̂ |itìtì ctÉ^ì^e. 
senlaron0 ^oggetti nella sezf^he saftttaHa 
dell'Espó^f înftìe. Ai « ed^ìl 9 ^itibre 

^fùj0ip^é con.feri W detta medav 
glie, lina delle auili venne attribuita a 

iVat Ìè^flH!tfÌé^1lezt6W<)erméttevah 
ĵ di dare, j n ' Idea del; futuro Reicbsraih 
austriaco: erano già fatte iÒ9 elÌ?i;iohÌ5 
e finora il partito , Qpstituy!Ì().i>ale conta 
una maggioranza di 35 voti," cioè 102 
cóstituzforlaH -conerò 67 déptitaCfffi|Ie ^ 
v^rìi!Vi^p%.99ii)i;airimpero. .̂  ; *̂  

Nelle elezioni in Gallizia T alleanza fra 
ì Tùténi ' e""|Ti' israeliti ha fatto maggior 
strada al partito costituzionale, m«Dtr© 
ì polacchi rimasero in.minoranza. , > 

^ Ecce ili^iaaisi dellà&i^eratore d'Au-
strìa, pronunciato in tedesco dopo la 
prim^^òriata d^F^ranzo di gala del 
2f corrente: ' -̂  

i« Pòìébè è adenfìpiut^ il mìo più 1^. 
timo desiderio; di poter dare iì benvei*** 
nulo al mìo caro amico e fratello io 
Vienna ancora durante 1* Esposizione, 
cosi io ley^opol qijor lieto, eja miglior 
g?atiiudìne,ii bicchiere al benessere del 
mio caro ospite. Viva Sua Maestà Plm-
peratoro tedesco e Re di Pru.^sial» 

A-ciò rispose l'Imperatore'Guglielmo: 
. „.*iy* ÌÌk:M^ permetta che le esprima 
tóVmia più cordiale ed ami<jhevole gra-
^Ityf'WiSuli.è.ara,udite confortanti pa­
role. A questa gratitudine unisco quella 
dell* apcoglier^S!^ ospitale ed amjica che 
hanno trovato qui l'Imperatrice, mia mo­
glie, ed i miei figli. Mi è una particolare 
soddisfazione che io posso ricambiare 
airtQfira durante l'Esposizione mondiale 
la visita amichevole che V. M. mi fece 

I re dditiani alla Comìssìone permaman 
'te c h i i l anticipi la' convocazione dell» 
Assemblea, ma senza fissartì là data,4av 
sciando che la Comniissiòtìé si accordi 
cot^lttVernò.,.::'•••.., .' ' ' _ :!» ' 

r ^MÀDRÌÒ', 22^ = La colonna di U 
rana forte di 4b0 hòmini sconfìssegli 
. t ó iiorr. arPrades la banda del c u t ^ o 
Flixì L'Indomani la colonna inoonircna 
bahda di Cefcos e la sdònfisso, m a 3 t i 
sorpresa quindi dallo bande dì Trìstapy 
e Mìrel fòrti dì 3000 uotrtidij o.fu ilo-
stretta a ritirarsi. Slaluranaè scompareo. 

• • • ' . ' ' • • j f r • "' • • • • • # '• j 

Gli insorti di Cartagena iieri feciircji 
una sortita che fu respinta; lakquacfftt.] 
del' govbrno é attesa oggi ,a Cartagena. 
. COSTANTINOPOM, 22. - I l Courrier 
orientai è stato sospeso per due mesì^j 
per attacchi all'Autorità /*W^ 
• Igngitì^K rièbVette T ordine |di . ó f e l -
niè in brillanti. . , aKEr«4I 

BUKAREST,22 — É smentito c h e . i l 
ministro deli .^sièri sia dimissjonarr 

r ^ — I I. . ._!_ -i.T 1 1 ^ A ^ r H A f f f . ^ H ' ^ ^ ^ ^ k . ' ^ ^ ^ ^ i M 

NOTIZIE DI BORSA 

v; 

» / • • ' 

v ^ L-W^^.v •• W l> '• nr"-t-br^ 

ti *ìi 
NèUà Pfuòvà-tlaliedonia di§|'égli ig^njildji 

l i v •> . • i ' -il -,1 • tb .1 

} • ?iA j^ 

Quale profezia 1 ^^^'^"-' ' ^- " 
^tfl»l» d«Uo «t»t« è i ^ n e di 

BQUetmédein'- ofioke 
^Natciteii^ Us^B&Ì3iì ri. i. Î emmine n. 0. 

«l̂ .̂ '?l|a»ì̂ ?'P^ cellule, .dqt^jirejR,aegge 
di Venczia con Levi îrenOii.[(fi .:Abramo, 
nubi!<$,.lpi)asidente di Padova. 

BattocchiOf ̂ Angelo fu ^ Sante,' celibe, 
facchi no alla ferro vi a- conT Fras&on' Maria 
dkGìuaeppey nubile, tessitrie*, entrambi 
•di Padova.: ^^^^-f ^^''^^ . . . . 

/\\ CónstUMónn$l éicéììr; , . 
i ;,, Un^ yoiie,, la cui, importanza, se si 
tconf^rota, non isfugglrà ad alcuno, era 
córsa ieri ̂ tef gruppi parlamentari della 

'sinistraV si pretende chi»'il Conte di, 
^ ChanaborìfP, • quahdq l'Assénàbtèa àypà, 
soléntìemente riconosciuto là pienézza 
|̂JSÌ,.dÌi,Jpli4ir^Ui, abdicherà, per .non far 
qoncessrpni, 3̂  favore d«l coppie di Paì'igìi 
jp, che î ippunlo nella-speranza di veder 
iealizz^ìrsì questa .Sve^ ì mepib^i 
dei cen tro - «estro ' |f mosltano dispósti 3' 
simir« '̂yQjare: iî  ;jfaVore.; di Enrico V. 
QuestaJj^ia, «atóòi cebferma 
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Panne scorso a Berlino in com-pagnii 
di S. M. Pimjperatòre dì Russia. I sén-
tìmenti d'amicizia sorti allora fra nói, 
che trovai di nuovo qui in pieno 'vi­
gore sono una malleveria della pace eu-^ 1'ConsoUd"atringlese 
r p p e a e della, prosperità, dei inoltri 00-' Rendiu italiana 
poh. Bevo'-al ir^àrùirdi S. M. PÌmpera- Lombarde 
lore d'Austria/né d'Ungheria, mio au-l 
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teventq del i l o Ile gio romano per Aden che appariieiìe àllà'córona ìarìta J 
lOi studi, ed esperinaentì .scientifici, fpitja. t e ^elaziorii dî  cènfìrìì in oi ìénJ 

"è^'k^vi^ >r^it>*v' 
-** t'^-svii. :Hi 

i«hr vj« «Estriitto dar glurniji sstafif ^?' 
wv*. 

l 
fl%lsmòlògb ftó^qlifb: JP'iìb.* W n k t * 

a Vienna da Belluno, ove si era recato 
alIq,.8ti|dÌQ: di^quAl terremoto.' Perxjuanto 
sappi^mi^ Jaieprìa 4iui l»lb si ^ò> negli 
ultimi giorni s{)lendidàmente verificata^ 
poiché oltre il rinnovamehlé•dèlie scosfe 

• ^ 

j^-i^.t^ ù4 

^iincomoduiì»! signori, a chiuder tanto — — -» ; -«to 
gene quelle ÌÀr:«*?K)^fc:rfrmornSS^;::^^^ 
dp^yraqno (|urare troppa fatica per ria- i i ;r f^gt i "-ingleei rileriscono' che ìt"goi 
prirle . . i verno troverebbe a ridire, Contro Pan-' 
"r Un incidente abbastanza serio è av- nessìone dell'intera Berberia africana' 

venuto col.padre Secchi. Come sapete da parte dell*Egitto. Si tratterebbe ;cioèl' 
ì | célèbre astronomo eccupa la Spècola di estjiluijeré la regìorìé diétVo al piecold 
del j ^ | v e n t q del i i o U e g i o . r o m a n o per ' k'^*"'-*--—-^'-.ì-^- -»>--'- - *'<' 1 
i^subi 
La Commìss^qne ha.dovuto; mojto na-^ regioni equàtoHàUsonó^à lìioltbjt^ibpo 
^J^silmeme pigliar possesso anche, l ie i divenute molto indeterminate e l ì t f & a e 
lòcaU.dpUa Specola e d i tutti gli istru-
menfcscientif ìci che vi. s i trovano. Il 
padréi'Secchi non si ò .QppC|s|o ,alla oc-
c | p a i i p e ; però ha detto ; i o ^ ihifendéW 
^re tììi'l prot^^a speciale come direttore 
dell'Osl^rvatoriq § come:tS(?JLfinziatò. E 
^d|étm adesione dei Co mm issa ri i ha scritto 
una protesta mollo energica redatta in 
termini convenientiss ind, . 
i |I1 governo intanto a v è d # preveduto 
il caso, avftva già pensato 4 i offrire al 
padre, Secchi' lar^ij^ezìpjaj^r dèllh ì Speco^ 
del Collegio romano diventata ormai prò* 
p & t à ' governativa. Padre sWc1iràli[tfé 

r 

4 0 0 1 m 

217 7B 
944 -

9 05 ii2 
444&5 - ^ 
112 60 
72 m 
68 30 

' 322 — 
-166 -̂  

21 

r..89 3i8 
Ì93ì4 

800 

Cambio 9u Berlino 
Tabacchi < i ' 
Spagnuola ^ 

48 3{4 

22 
209 50 
938 — 

9 05 —̂  
4435 i-i 
112 M 
72 
68 20 

320 «= 
' 156 ^ 

• '^4 
92BiS; 
ia i i s 

/ * 

^ ^ ^ J tHàili JL.J^lrtKI'T: :s»x:=35n;r«i 

ili i 

> h 4 • I l 
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ru^^^/" A^f"^^IT* ̂ '**?'**;?!f ^̂ *̂ ^ Uh »tt9:,r#Ì>pPJi*.t4 CQW^^^^ ausso „.. offerti era rimasto indeciso ma non 
libe. 4. Altor*Amonip fu Pietro vd'atìm Ì A ^ ^^ ^n^n^ era rimasto inaeciso, ma n^n 
^b,^rt^, é(miugato.m Cm6Jfa;M^^^ rnps^imi accostamenti, della Juna ^®''S^*^.Jll!?PSI»?^l^:^«&Ì^^^^s^^ 
dlfiaetano, d?anni 2rme8ì̂ 3; ei*Bnà bàm-̂  alib"Mrà' ^ v ' \L]^- ' : ̂ ... 1 l'onore che gli ,si faceva. • |n-,9egqHo ,a 

qdestì̂  ' indecisione^ U governo ha fatto 
mtenderé al padre .Secchi,, che si con-J 
t^erebbe aL,vedere às||J|Mfaf^^ 

d irezio ne a rìèhV W^^tsoHa • rìé 11 * Osm* 

dl,,ctftderé che il padre soccnf>Bj pie^ 

ì@so degli ScienMU. ha 

ri( ne elegge vano 14, ndrA astria super jore 
P"*-6j in Boemia 32; là eà^erà di cemmer 
Lii ,̂ cì«' • dt ̂ riestè"^f ;- te còm'uhità dì : cam-, 

' pag«a di Moravia 11, thlStiria 9, è' nella' 

ciso a Q^min 
ciare dall'anno venturo dì non vendere 
più vigiietti ai pellegrini a 
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il Valore di mobili fisistenti 

Berlino, 2 l ottobre 
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• ,^.,.,-^,,m^iimu .jaereaiQ. .jGpimp̂ a*̂ ':**';̂ ^̂  "BtìtìOviiTà" 3; "• ' ' ' •' • 
Brlndtst, 22.-> Il vaRore'fcS^^"^^ della camera di commer 

Compagnia Pe ni î siflare eî Opiiiì-̂ -010 dì'^Trieste cadde sul costituzionale 
tale h, .partito dà iAl<ŝ i|̂ p(Ĵ fo1èri, jl^euschlfNèl collegio'pettorale delle'̂ cllto 

Il CqnsìgJiCitìd^ comiacierà ija*! 
von, pél iròsSimo Reichstag: verso lai 

^p]Xp„ 33p«ttSÉreichef̂ -̂ uèihto prima ]â ^̂ ^̂  
nàrietà dèi•̂ mejmbri àVentl- votoli Ciò 

l̂l̂ lP̂ P'jltê A ê:Rftifir̂ ĝoUi.jnir*gU5ir.tô  
rile leggi giudiziarie dell'impero, il cui 

.at(j4j,.i|)̂ ;usm,,d(̂ lla 
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pfìlitizii\; d̂eljlat Ba^^iera e. dek^AViirtem^ 
bergu M^^p^Fossim© Réichstag sarà, 'pré-
sentaÌp';a0pì5èj|p-^^^^^ 
, deinCoDti dell • impero tedesco; La'- * con-^ 
; ivoo'azi 0 n^ della dieta avvi e ne ve r 0 si m i 1 ,-

all'jyf" novembre..' ' " , - '.r. ,• \,..^ " 

s^nezjai 
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i à ì^lle^^feóiè, é̂  59ti<̂ coJJî ^mem V-̂ mtî iel̂  

principiato i suoi lavori, i l numerò'delle" 
feziopi staljilitg;^!^: m i:4.,fi,,e p̂̂ fĝ ^ 
iostringere per mancanza di scienziati 
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^e 1 la càm pi» gtjà di 0 ori xj a fij él etto r 

* " . • S ^ i ^ rs^ _ U ^ : 4; • 1 ^ . 
HIIPWfei#.bp* 01 verse, ^̂  A. :, *-j * v-i .• >i <• ̂  . n F p̂  ŝ ,? LV -̂̂ M"l'f'̂ '̂ w • v. s.. \ • 1 ÌÌV •• • •, .-i—"",..,.•. , 

ftloiie, 21. - X f f M U f f a r i sl^taC^ nelle ̂  WiSàrtSóRrusèo del l'i s t ru i pubblica pel 
-.v.rsH.-..ÌaYorate ; qualche transazione n e l - 1874 contiene uno stanziamento dì rubli 

• . le greggie. ŝ ia**it< l̂st̂ îî ' tiiil^Ei25f,W::4i 787,0^9 rubli maggiore 
|Uftfe*sR«BiA, 20. — g r a n i Mercato calmo,..,iÌeli'anaQ.. se orso, rfet, le scuole comu 

e debole. naU sono disposti 2b2,789 rubli ; alle 
l iOttdrn, 20. — Grani Prezzi staziona- scuole popolari propriamente dette, ru 

rii: mercato calmo. . hli 1,089,781. 
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proff^spei fra;: cu i . i l . ce lebre^le Notaris^ 
ma ; q Uesti d uè m a I g ra d ó e'ccel 1 e p ti, n Ì(B 
erano'.b'astahti per i^na,jdjgoussìipue p^oi» 
ficua, 3J la,£eziftne botanica si è dovuta^ 
unire a quella dì agrooomia. 4^^^:-'i 

I J E G É A F I O I 
iia Stefani.. .• -.^ ' 

PARFÓK 2 ^ - Nella riunione del centro 
dcstròi^iùdiffrelatììiétóiàm'moìtelet-
tere d'adesione sono j^rrivate. Lesse la 
mozione che soitoporpassi all'Assemblea. 
La mozione dice che la' monarchia 'na­
zionale-ereditaria e costiiuzionale è ; di' 
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il oall Ih Via 
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chiarata governa; divfj^iiltncìa; quindi 
igroijuima, '̂ '[jjciiambord è chiamato al trono. La 

•: E in Roma il padre Passaglia per pi- mozione contiene quindi le garanzie co-
gliar parte anch't^sso alle discussioni de stìtuzìonali diggià pubbUcate nei gior-
Congresso degli scienziati, ^^^ n centro destro decise di doman 

B'«.to/Palla-

àuel ie Piallilo:. tative%ìvoir 
gersl a ohi abita in, d^tu oa»a. 
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M^ i S P E T T A C G L I -''^^'''^ 
TEATEO GAJIIBALDI. — C o m p a p i a 

drammatica Alberto Nota, 
Si rappresenta : Una hattaglia di 

dorine^ con farsa — Oro 8 ]?, 
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TI lidomato STABILIMENTO 01 BÀQNMN BATTAGLIA, d c fe t io pré0i6 allo fo^tt iermaUi «b« «ofttnTÌioonodal 
'ìot'Hcsi Colli BngaDel. B«tta£r]U : offr«, ^ 1 , b^^n^pti )l/Tat«tjiffgl<^.di;niitfieroBa« comode gita nei ballUiiml 
imiorit , alla grailoBe otttà dl^Bata e Moinelioe e ^Ua.roTlna dai laro aiit^cjil castali), al Romitaggio di Bus , 

M OKP.<.ÌI<} di cattvjo; ifUVi l^oatl d^Abàno, ftU«TolCfkl»ft dal P ò t m < ) « i i i Ardila ad a tatti gUamaiiipaeaMlisit^^^ 

Vi*>v '.«l'Iuta di ftajBipna forrpvSftrla, oon formata di tnt t i , Ì ^ajiil imah* 4ir«tti , Battaglia non ditta aha di ma*. 
t ór% of> îa o U à di Padova, la qtiaie oltro la qmata «t«|riohé al foregtlarl nn Ifranda apattaaolo d'opera a ballo. 
; Alio N%'bUiraoiato Bagni è anfaesao uà naroo e gi^Wdi,fyi«Jii cm^^ rJatoratora, «affé, tabla d*hota, a 

g H7xia.̂  Il n pop r Ulumlnaiionq di ; tutti i lòtìali. 'i - i r Ty ; ,. . 
So o ^'vr^póflifiionfl dei i ignoH bî  guanti tanto siti gola Kjàitoaré ièbBÌtf*i>ÌocbU a grandi appaHamantJ, • ìa noi 

ai fbbbfJoBtb (>ritìaipalo dèlio Stabilimento^ jiba aal fabb.p|loii.t9 uuacunale situato praoisamante ai pladi della oolUna 

g to' ftoqn.^ . laia B^tti^gUa oba appartengono i l tÀ'i te 'at l t 'iéM, eonéia^o di ^ i J à W M U , nbaa«>)le qàalioasl 
^ èopiosft uit f riÈiard tin graaiogo fagU^tto, dal qnala 11 banno in gran die SÉ leopia a direttamente 1 fa&^i, sansa 
^ mmeraMiiUhi li &rtiflolalmente|M()òme altroTe, /««endoyji penetrare Ai lungo raoqiià termale. 
bfi .^.,1^^^ temporRtura, daUa pronti .Tajjia fca 1 gradi 68 * ,72 doji teriaometjp pentjgradd, e riéBoono émoacisslme sotto 
*̂  ftjitna di baj?ni docola, ^ fanghi a combattere'Ile'affeiiidftirfibmKticbe; anlcbìaf ì , «órofolose, 1a paralisi, le 

(io ÌQQ«dÌ<òo addetto allo BtabìUmeato: presti'dt>n^enieiltt«ftlniì; -' 
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î̂  -^ ' ' 

ii' f! 
• . * i : i^.. t^Tt' 

^i-^tffi i ' ^ H t L t i ^ l 

! • 

. .4 

V, T^s 

00 •)J' 

r.r' *̂̂ ^ 

I ocietà 
;,ì>:̂ T<^Vi 

per i' 
.i.§ 

uqanea 
Aniinalà (Questa Società dalle ripèlòte rìcqrclje dei .smoì proa9.tiìaai dàsialla preparazione dei medesimi con sempre 

^maggiori c\iTtf, > / •• , • • •; ; • ,•.,•.. ,•.. , •.;_, ;.;•;,, i . , , ̂ ^...- . i 
èrt i la -

rata da commissioni. -̂ . i * | ^̂ Ô-j fiu ,t̂ i/. f.n<i H./Ì7 .un'. - on̂ -.» * 
Circolari^listini .ed analisi si danno gratis,ai ricoledenti. , ^ jf̂ t'̂ -

\lUtìca di copiosi depositi ianlo dì.juiatetie prime quanto di concinni ((iDtltssì r«^ <ìB»^^* ŝ̂ c%lfm 
ptìMiiopì ^ {)^r prezzi non temorfO là concorrenza, li pone 9 disposizione rèi ^i^roii Pgjjcoliori certa di tssi 

: Guai'ùof rAfl̂ <?fLJIuì<Mî  ^ CKMivo dlgo^tiem (dìspepaieV {:astnt^ Wralgie^ «titichesia â̂ itâ il̂  
eiDorroi(U« gUnilt̂ le, ventcMtiij palpita '̂ione» diarrea^ gùti^^%t%i capogiro, ronzìo di orce<ììl)i, aciilir/ 
pituita, «micrania^ àaiiĴ et é 'Temiti dô po paltò e^ j«; tempd^ diÀ graYA âsiâ  dolane- '£if%id«!;U 
fi^ucKì, 4p;[v!̂ 3w\i ; e^ infiii<iiffiiBii;ÌÀii«? ' di ttóinftcfì e degU piUrìt .T??,<ìWi ì <ìgpi ^ difcordmfl del, ìfegulb. 
\ttsu ifi'smbr>|tenmucH»̂ «x,«̂ kUe, msomnst tosse, oppressione, umay eatnrro, bi:onchitG, tisi (CQ;: 
nmiio&e)} pncnifioiua eruŝ ionĉ  dcperimcntof diabete^ ^bcGhE», reuioiì̂ nhóiai gotta, fcsbbró ittont 
vitio ó po\órtK' del k»tigaéf idî opisià, itierìHtìi/ fluirò, Jbî ^̂ P, Jj r: pallidi ìcclorì^ uìoncanzn iHi ma* 

e pô ^ 
ft DcrioQ« a'oRin. eti« ^uimanoo uxioru mnacoiT e soacxza ar carni ai mu acremau oi lorzei 

9&,OOfl é;narlglom aanwall 

Per cqtómiasionì od altro rivolgersi alla.Società Eugapea presso il CoK)izio Agraria di Padova e presso il Negozio 
Beilondiniitaì S. Appolloniaì. : V^^JKÌ . ;•' ro^. . " / *? i 2 0 5 9 0 . 

>iY.L|^e«.Il.jl 

Ki" -W 

d..i>:'! 0?1«77Ì 
* r H I ' ! ir i t . : i * j 

• R; Prefetìttira di Padova ^^^ 

*^ l̂ni8igoìlo t\Vfiv^\M"'à\ tólÉfÙoHa^' y 
oorroftttì fi. 74&;9731 relatito ài latori' 
dUri#Ozfct/:4iig'ret}̂ o ooa banda à sinistrai 
«t̂ F̂ Af̂ ina Q4I^ looalìtA froUte Collegio 
4?fn^P t̂ t̂ rpomntia di |^oventa. VioaaUna 
tìS^eìi-io stat^ profloBtatA «offerta ;dL,^i-
liaiiBb ,deif^t:oftifsitn'^,:,, „. • ; 
ebe nel giorno 41 veneri! 31 oorr. alle 
oral i autim. noir nffleio di questa Pre-
^tm>,s, a| .a^divera al reinoanto per 
iMJiyiUo U f̂lDUi»© dei sniditti lavori, 
oo;f mètodo di estinzione di èandéie. ' 
t*Ijî >gara t«î ^à aperta snl dato ribàhsaî ò 
dAi ffti,aU di U 6114*97, e le offerte dô  
-vraui^ p0}(ttro ii tibais» iperoentbiile 
<di? «f̂ rà stabilito aì̂ *atto dell'inaantol 
e, ia.deilberA stigairà sedntn aunie-a fa-
vore'dl obi avrà offerto partito migliore. 

Ogui aspirante dovrà esibire i pT9-
4firitii eertifloati d'idoneità e moralità e 
tnntartf' la' propria ofporta eon nn deposito 
io Lir^ 700 in ô artoLie del Debito Pnb-
blicof aLvalpi» 4P*v"H4 oltri», V lire 100 
0 big4ttfj49Ua%an&,»ta3d<Htile per le 
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â tariâ  n |̂î ^^apend(i,essi pm npiia or«iioan(̂ . ni yeunis Ja reuea idea ai isp^nttoauro 
m i ^bbasìamft tcvidaia itevaUMtiìi.^a&ieai.^iift, ottenne un feUce riiultatof̂  mia madre I 

ìDs' tiA di aìiiattro anni mi treVkyi iflUtto d» ctìuturne iadis«ttiaa«,e deboJuiea. .vonti 

éttro «• TBjMA . ' V w ^ I . ' Bri, Ì5 febbraio 1874 
SisendA d» due annr cbé mìa madre":ti:ovÀsi ammàlliiì-' lì ngàorì' medici non Tolevano piè> 

ajitarl». n|}|î ^̂ iijl̂ «snda,essi più nqlla ordinari*). Mi veuniaria feìic« idea di iipmiaoDtarc vi*:.' 1Ì9P 
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Ps' |iiià di qUattro anni mi treVkVÉ iflUtto d» diuturne iadig«ati«o« i e deboJ«atUt, .vantncolo Ulr 
da fami disperare del riacquisto della atia «alme. , , . j uy^J ^-t,..' rir^n,^,M, U m^f i i 

TuUfe 1« cair« prescn^Umi dai medicine da mo tcrapòlóaèiiteate MSî rvate néii vsìaero che...a 
maggivijspenfe .ĝ asjtifiTjAi;̂ ; jl|i ; stcjn̂ iifcq i ed ' avvicinarmi alla : tomba. Quando ' jpèr nUiiliie elipèrlinént*' 
avendo kdoperaU ì^ /»^fe«^t^ i^^ ^ 9j,4J.|^dp^|r/fi^fBmj,dop», q ^ ^ i ^ g ^ ^ ^ 
la perduta lamte. * * ' . ,. M i ViHcsmo.ilAifiiiRi. , 

'̂)j|norf~T-, la «egatto a malattia epatica is era cadnta ia uno «tato dì ddpenmciìto ciió\duriia« 
da ben «ette aàni. Hi riu«eìva impoasilfile di leggere o^^crìvî re; io fpfl̂ iva. ,dt l>;f̂ titi uonfpu p» 
tutto il iiQrpoVl* '̂dì$e«tìoB(!r'eti'dnHeUiit8Ìm»j }ferftialènu inionnìe, ' ragitasionè nervD<ia ÌT̂ >o;;'' 
portabile, nli fftteva. errare/per ; pref I intere ' trenizai Verun riposo, era soito^ il peso d'una moirtaié' 
lp«teu|ì. JHQlti medici va a;t̂ ŷapo p^«^criUì, ̂ i^ut^i-"m^di| ppav difpeî and? voUt far prô iì̂  dtllir̂  
vÀ'stnt f«iriai dì «ahitó, V» tré mesi'€tssa,ìorma jl m ô>fjbituaie< nif̂ imoî .tp: Il rero noine di ài'-
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-Citr i* tnrfi^'^ontlnaato della medesima 
»^^ti^akiabùt .sansaxions del denti pro-
ti«tU'iliaì-eainbi*iniej}to di temperatiira, 
» B-Lmpedi»oe.A^^I5ifgj|o^o eke rltor-
itmo i ùolcri; oojne messo —-*— '̂-"̂  
^'ttì0il'piup^r.4iwp& l'aBti^ 

: .._-3eL.'it»v or J, tì. POPP 
. ipef ì*¥^(^ne da sé % denti cariati 
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. jU'iiimh o.fi'.fti ^ 'mB H«Vihé^ dl»tr>t:^o-di Vittorio, I t maggio 186«. 
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ossia qualsiasi qlbo l e f e a e v a neùibìi/per, U ̂ e era fufQiti in i^ftrema ueb^lezzair 
da n^n, : qphsr p i i aharM da lattov ot^ra « i r a ' W b W iirà i l fèita jsài^, dafoftVdQ«r 
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î  U ^ . ' J ; • : : : ' - i K ' ^ ' i ' - ^ » : ^ ' ' H ' i ^ 
A j 

' • ^ . ^ % " ' ' - ' : 

i , . 

<TO 
- e : i i j j 

1 M 

r 

t. f 

t V 

i 
1 

I^prodiglqsi pfl^bti de|la,jHfva|ent».iAtabioa indussero Uià mofitiiè^^ a bt^eàderlai ^ 4 
10. dwoi, ÌKÌ9rttl p#^ m l^fi M^ 1* l'pfriS ̂  W pmpar ré, «oqq ist© ftorz î i maggia còri sén-
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Sonori •»- Mia figlia che «ofriva éccés«ivameaie, noa.poters pia aè. pt||̂ j|!n|e aè ;doni!!^e| ec«' 
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i 

1 

l 

ratia aFarig i 
il9pi> lifoHftìMtPlf^ilteiì^JiHMéitit^ M t ó Msn 
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(ftper^^te^tàsian^avaisuò 
con sorta, si fa un ;4oH 
vere d'avvisare chft in-

l..Viani<>le iini^'^iétteVa 
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